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INDAGINE CONOSCITIVA 

SULLE PROSPETTIVE FINANZIARIE DELL’UNIONE EUROPEA

E DELLE POLITICHE DI COESIONE

Audizione del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica, Luigi Biggeri

Roma, 30 giugno 2004

Commissione Bilancio Tesoro e Programmazione della Camera dei deputati
Introduzione

Nei mesi scorsi la V e la XIV Commissione della Camera dei Deputati hanno avviato una indagine conoscitiva sulle prospettive finanziarie dell’Unione europea e delle politiche di coesione con lo scopo di raccogliere materiale informativo sugli effetti delle diverse proposte in discussione riguardanti la definizione del nuovo quadro finanziario dell’Unione per il periodo 2007-2013, e la ripartizione delle risorse a disposizione tra le diverse voci di spesa.  

Dall’inizio degli anni ’90 l’Istat è stato chiamato a fornire le informazioni statistiche necessarie sia per l’individuazione dell’ammontare dei contributi dei singoli paesi al Bilancio comunitario (l’indicatore principale è ora costituito dal reddito nazionale lordo), sia per l’individuazione delle aree eleggibili per la ripartizione dei fondi strutturali. L’Istituto è stato di conseguenza fortemente impegnato a fianco di Eurostat, nell’ambito del sistema statistico europeo, nell’attività di armonizzazione delle fonti e dei metodi di calcolo degli indicatori prescelti per garantire la necessaria comparabilità di dati relativi a tutti i Paesi dell’unione europea. 

Più recentemente l’Istituto è stato coinvolto anche in un lavoro di raccolta e stima di indicatori a livello territoriale che possano essere utilizzati per seguire l’evoluzione della situazione economico-sociale regionale e sub-regionale. Si deve ricordare, a questo proposito, che è in atto una convenzione (stipulata nel settembre 2001) con il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione del Ministero dell’Economia e delle Finanze e co-finanziato attraverso i fondi strutturali comunitari, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale di Assistenza Tecnica e Azioni per il sistema relativo al Quadro Comunitario di Sostegno OB.1 2000-2006. Questa convenzione ha l’obiettivo di elaborare e mettere a disposizione informazioni statistiche per migliorare la misurabilità degli effetti dei programmi strutturali e per adeguare il sistema di monitoraggio dei conti pubblici territoriali e degli investimenti pubblici.

Su questo lavoro abbiamo riferito più volte al Parlamento. Lo scorso anno, in occasione di due precedenti audizioni: quella sul documento di programmazione economico-finanziaria (24 luglio 2003, Commissioni Bilancio della Camera e del Senato) e quella effettuata nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’utilizzo delle risorse dei Fondi Strutturali Comunitari relative al periodo 1994-1999 (2 ottobre 2003, Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione Camera dei Deputati l’Istat ha potuto illustrare i progressi effettuati nella predisposizione di una banca dati di indicatori socio–economici e di dotazione infrastrutturale a livello territoriale. 

La documentazione fornita nei mesi scorsi ha riguardato:

· Un dossier sull’attività svolta dall’Istat nell’ambito di programmi co-finanziati attraverso i Fondi Strutturali (l’attività svolta nell’ambito della convenzione di cui sopra); 

· La descrizione dettagliata degli indicatori di contesto chiave e variabili di rottura per la valutazione delle politiche di sviluppo 

· La presentazione dei miglioramenti conseguiti in termini di tempestività nell’ambito della stima dei conti regionali e del valore aggiunto a livello provinciale.

Inoltre, nelle passate edizioni del Rapporto Annuale dell’Istat l’informazione territoriale è stata largamente utilizzata per analizzare le potenzialità di sviluppo e i vincoli strutturali che le diverse aree del nostro Paese si sono trovate a fronteggiare. 

Nel Rapporto Annuale di quest’anno, presentato il 18 maggio a Montecitorio, si è voluto dedicare un intero capitolo all’approfondimento dei problemi che l’ingresso dei dieci nuovi stati membri pone rispetto al posizionamento dell’Italia nella nuova Europa e alla performance delle aree finora destinatarie dei fondi stanziati per l’Obiettivo 1. In questo capitolo, che sottoponiamo alla vostra attenzione, non solo vengono presentate, e poste a confronto con la situazione italiana, le più importanti caratteristiche socio-economiche dei nuovi paesi, ma vengono anche riportati i risultati di due approfondimenti che possono essere di un certo interesse per la discussione delle prospettive del bilancio comunitario, oggetto di questa audizione. 

Il primo approfondimento riguarda una simulazione effettuata sui possibili effetti dell’allargamento sulla ripartizione di Fondi strutturali.

Il secondo si riferisce all’analisi del sistema di indicatori cui si è accennato in precedenza, utilizzati per il monitoraggio e la valutazione dei risultati degli interventi dei fondi strutturali, finalizzata a vedere in quali ambiti le regioni Obiettivo 1 assumano una posizione di vantaggio o dinamicità relativa rispetto all’Italia nel suo complesso. 

Senza entrare nel merito della discussione di quale debba essere l’ampiezza del futuro bilancio dell’Europa a 25, e sulla congruità o la priorità dei suoi obiettivi, cosa che non rientra nelle competenze dell’Istat, si ritiene opportuno, ai fini di questa audizione, mettere a disposizione ancora una volta, il materiale statistico e di analisi fornito dall’Istat al Paese, con i più recenti aggiornamenti, nonché una scheda informativa su “Le politiche di coesione nel nuovo bilancio della UE 2007-2013”. 

Riteniamo, infatti, che questo materiale possa realmente essere utile per una conoscenza più approfondita della nuova realtà europea, con le sue potenzialità e i suoi divari territoriali, e possa consentire di valutare alcuni effetti, almeno a livello macroeconomico, degli interventi operati in passato attraverso il bilancio comunitario. 

Colgo, infine, l’occasione per ricordare da un lato l’importanza di procedere ad un ulteriore ampliamento e miglioramento della tempestività dell’informazione statistica territoriale, dall’altro la necessità di fare in modo, attraverso un lungo e faticoso processo di armonizzazione delle statistiche, che si raggiunga un soddisfacente grado di confrontabilità internazionale dei dati; questo è, infatti, il presupposto per il corretto utilizzo di indicatori statistici come chiave di ripartizione sia dei contributi dei paesi al bilancio comunitario, sia delle risorse destinate alle nuove politiche di coesione. 

Documenti allegati

· Scheda informativa: Le politiche di coesione nel nuovo bilancio della UE 2007-2013

· “L’Italia nell’Europa allargata”.  Istat - Rapporto annuale 2003 – La situazione del Paese nel 2003 – Capitolo 2
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